
«ÀMETVA B'ACQUI V.

Esperimento socialista
di c o n d u z i o n e  d i  t e r r e n i

In molte zone speoie dell’Emilia e 
Romagna, i aooialiati hanno volato 
asperimentare il regimo collettivista.

Nel parmense ad es. presero in af­
fìtto oiroa 600 ettari di terreno, oo- 
Btitnendo una cooperativa agrioola 
ohe doveva oondarre l’azienda.
- Ho davanti la relazione annuale 
dell’eseroizio 1920 e o’è da restar 
meravigliati come ancora vi sia della 
gente ohe si illade di oambiare il 
mondo in un paradiso, oon la pratioa 
del oollettivismo.

A dirigere e vigilare l’azienda vi 
sono appositi agenti preoisamente oo- 
me nei terreni a proprietà privala. 
Solo ohe mentre oon questi si può 
discutere, minaooiare e soioperare, oon 
quelli non o’ò ohe da stare ben zitti, 
se non si vuole essere trasferiti im­
mediatamente da un fondo ad un 
altro.

Le otto ore si può dire ohe non 
esigono : e sono ore di vero lavoro, 
non oome quelle ohe ai fanno presso 
i privati dove si oeroa di poltrire il 
più possibile

Le paghe ai lavoranti sono quelle 
fissate per i lavoranti nelle proprietà 
private : vi si fa però la trattenuta 
del 20 0(0 per riparare ad eventuali 
passività. (Come debbono essere con­
ienti quei contadini!).

Il bilanoio di fronte ad un attivo 
di L. 4 463.923,87 porta un passivo 
di L. 4.447.219,67, oon un utile netto 
di L. 6.704,30. Come ognuno vede: 
un vero disastro.

Sa un’azienda oosi enorme, meno 
di 7 mila lire di reddito segnano un 
vero fallimento. Va bene ohe venne 
ridato ai lavoranti la trattenuta del 
20 0[0 fatta sulle paghe, ma ognuno 
capisce ohe nessun privato potrebbe 
sostenersi oon un utile si esiguo. Ma 
se nel 21 suooedè il minimo rovesoio, 
oon ohe oosa si fa fronte? I.socia­
listi hanno la soluzione semplioe : i 
contadini perdono la trattenuta del 
20 0(0 fatto sulle loro paghe. Dio 
soampi e liberi i lavoranti dal cadere 
nelle mani di proprietari sooialisti ! 
La prospettiva per loro è di lavorare 
di più, e lasciare giù un tanto sulle 
paghe oon il periodo di perderlo. E 
si noti ohe neKpomputddelle rendite 
sono oompresi i proventi delle mao- 
ohine segnati in lire 12.939,62 per 
oui il vero bilanoio dell’ azienda si 
ohinde oon un passivo di L. 6.236,32.

E’ davvero un magnifioo esperi­
mento di oollettivismo e speriamo 
ohe il fatto raggiusti le iìlee a qual- 
ohe idealista ohe per caso fosse an- 
oora nelle file sooialiste. I suoohioni, 
coloro inveoe ohe vivono sullo sfrut­
tamento della dabbenaggine e del­
l’organizzazione proletaria continue­
ranno nell'esperimento e prediche- 
raìmo sempre ohe lil comuniSmo è il 
paradiso. Ma sì, per loro: ohe da va­
gabondi destinati alla galera diven- 
Jtafio conduttori di aziende e depu­
tati, mentre l'operaio suda più ohe 
nel regime borghese e lasoia parte 
delle paghe per ingrassare quei pa­
rassiti, vera rovina del’ benèssere .e 
del progresso.

Ma ogni onesto, ogni nomo ohe 
ami davvero 1’ altro uomo, non può 
ohe deprecare oon tutte le forze l’av­
vento di un regime ohe segnerebbe 
la rovina completa dell' individuo e 
iella oollettività.

Don. A V IT E
Malattie Veneree e della Pelle

ALESSANDRIA 
Via Migliara — Telof. 500

Ogni Martedì a CASALE Monf. 
in Via Vittorio Emanuele N. 16

CORRISPONDENZE

La festa di Monastero

Domenioa soorsa fa festa dei Com­
battenti di Monastero, i quali vollero 
battezzare il loro vessillo — che è 
simbolo di gloria e di fede per quanti 
sentono anoora vivo e potente nel­
l’animo il sentimento della patria.

E nel simpatioo paese, già rinomato 
per traffioi e commercio, convennero 
numerosi gli invitati dai paesi ciroon- 
vioini in rappresentanza di altre As- 
Booiazioni consorelle e sodalizi affini.

Era in tutti una festività insolita, 
quale deriva dalla oonsapevolezza di 
oompiere un atto di doveroso omag­
gio verso ohi, oon il saorifioio di sè 
stesso, oonoorse a daroi una patria 
più grande, più gloriosa.

A questo scopo era infatti inspirata 
la festa. E per questo riuscì gran- 

• dioss, magnifioa in tutta la sua estrin­
secazione solenne e commovente.

Varie furono le rappresentanze con 
bandiera e numerose le adesioni, tra 
oui quella di Castagnole Lanze, Mon­
tabone, Mornese, Lu Monferrato, Ber- 
zano, S. Pietro, ©razzano, Loazzolo, 
Vesime, Mombaldone, Mombello, del 
Cav. Borra, del Ten. Calzato, eoo.

Alle 11 oominoiano ad arrivare le 
autorità e personalità oospioue si no­
tano pure i candidati oomu. ©albani, 
Brofierio e L. Pellati, i quali sono 
aooolti al loro arrivo dalle autorità 
del paese e dalla Sooietà filarmonica.

Il dott. Pellati, già noto a quei 
laboriosi Monasteresi è Jatto  segno 
alle più oalorose attestazioni di sim­
patia ohe si sintetizzano nella soritta 
di viva Pellati! ohe qua e là si legge 
su graziosi trioolori ohe sventolano 
dalle finestre e sotto il padiglione 
ove si consumò il banchetto.

Nel palazzo municipale faservito il 
vermouth; quindi, in oorteo, i conve­
nuti mossero a riverire la gentile 
madrina della bandiera. A Montaldo, 
donde fatto ritorno al Municipio, il 
oomm. Galliano parlò del significato 
della festa, e delle prossime elezioni 
ohe devono segnare il trionfo del 
bloooo di difesa nazionale oontro ogni 
Bovversivismo esterno ed interno.

Dopo la oerimonia religiosa, du­
rante la quale gustammo la bellissima 
vooe del tenore sig. Corallo di Mona- 

. stero, venuto appositamente per rende­
re, colla sua arte, più bella e solenne la 
festa, tutti si reoarono in piazza ove, 
sotto un elegante padiglione, erano 
imbandite le mense.

Oltre 200 furono i ooperti: il pranzo 
suoonlento fu preparato e servito 
dalla famiglia Trinohero: e durò fino 
alle 16, tea la più sohietta allegria.

Alle fratta l’araldo sig. Poggio, se 
gretario della Sezione Combattenti, 

kdata lettura delle numerose adesioni., 
ringrazia tutti gli intervenuti ed au­
gura ohe il blooco di difesa-nazionale, 
dì cui fanno parte anohe due nostri 
conterranei il oomm, Brofferio pei li­
berali e il dott. L. Pellati per gli agrari, 
esca glorioso dalla grande lotta elet­
torale oh* si combatterà domenica 
16 maggio.

Parlano quindi : la madrina ohe sa 
trasfondere in tutti un delioato senso 
di poesia, tanto il suo dire fu inspi­
rato ad alti sentimenti, per oui Pa­
terno femminino irradia di sempre 
viva Idee intellettuale e d’amore: il si­
gnor Bavera per la Sezione Mutilati 
di Acqui, il Bag. E. Crooe, il Qeom. 
De Marini, il sig. G. Geloso consi­
glierò Comunale di Monastero, il mae­
stro Bottero, il sig. De Nioolai, Presid. 
Sooietà Agrioola operaia di Bubbio, 
il sig. De Maria di Loazzolo, il ospi­
tano Rebellino di Bubbio, il signor 
Bormida Presid. Assoo. Combattenti 
di Monastero, il rag. Pivano, padrino

della bandiera per la Sezione Com­
battenti di Alessandria, il commen­
datore Brofferio, il sig. Cirio Presi­
dente Federazione Agricola Circon­
dariale e da ultimo il dott. L. Pellati, 
il quale, siccome oratore ufficiale, in 
assenza dell' on. Zerboglio, pronun­
cia un magnifioo discorso in cui 
aooenna a tutti i più interessanti 
problemi che in questi momenti più 
s'impongono allo studio di ohi aspira 
a rendersi interprete dei bisogni del 
popolo ohe ha sofferto e ohe .lavora. 
Ed il suo dire è frequentemente in­
terrotto da applausi ohe si rinnovano 
più oalorosi alla chiusa, mentre da 
tutti, come già dai precedenti oratori, 
si formulano i più sentiti auguri, 
affinohè il suo nome abbia a trionfare 
nelle prossime elezioni, oome simbolo 
ed eoo della grande vooe degli agri­
coltori ohe in Pellati vedono il loro 
beniamino, il patrooinatore dei loro 
interessi fino ad oggi sempre procla­
mati, ma mai difesi. .

DA VISONE
Domenica n. s. ebbe luogo ah’ Al­

bergo del Cavallo Bianoo un pranzo 
d’ addio, offerto al farmacista signor 
Braggio Luigi ohe, dopo dioiasette 
anni di permanenza in questo Co­
mune, oi lasoia per trasferirsi a Ge­
nova.

Il banchetto riuso! una vera mani­
festazione d’affetto e d’amioizia data 
al partente dai suoi numerosissimi 
amioi.

Alle fratta il nostro ottimo Conci­
liatore sig. De Lorenzi Crispino, con 
elevate parole, porse a nome dell’in­
tera popolazione il saluto al Bignor 
Braggio.

Al sig. De Lorenzi feoe seguito il 
Capo Stazione sig. Gianotti il quale 
fu applauditissimo.

La simpatica festa ebbe termine 
oon i tradizionali quattro salti.

Auguri e saluti all’amioo Braggio.

1 _ /D a spigno m.
Riceviamo una lunga protesta per 

il oontegno pooo oivile tenuto da un’ 
autorità del paese verso un egregio fun­
zionario ohe oi riserbiamo di pubbli­
care, se del osso, al prossimo numero, 
sembrandoci troppo strano ohe la 
partigianeria di oerti signori possa 
far dimenticare le più elementari 
norme di convenienza e di galateo.

DA PONTI
Monumento ai caduti

Domenioa 8 maggio avrà , luogo 
l’inaugurazione del monumento ai ! 
caduti di Ponti durante la recente 
guerra. Sarà una vera manifestazione 
del onore rioonosoente di ammirazione 
e d’affetto per ohi dedicò e oonsaorò 
la sua giovinezza sull’altare della 
Patria.

Interverranno le autorità politiohe, 
oivili e militari del Ciroondario a 
della Provinola.

Dirà il discorso nffioiale il Dottor 
Lorenzo Pellati.

DA STREVI
Borita di Beneficenza.

Domenica soorsa in Strevi si rap- 
, presentò la Commedia del Nicodemi 

Scampolo.
L'interpretazione fu condotta oon 

magnifioo slanoio e perfetto aenso di 
verismo.

La signora Balzari nella persona 
di u Soampolo » riuaol a dare la più 
perfetta impressione della bimba sel­
vaggia della strada.

L' avv. Bolla e il sig. Albertelli 
nella parte di Tito il primo e del­
l’ingegnere il -secondo, diedero an- 
oh’ essi prova di non oomune abilità 
di interpretazione.

Il pubblioofiumeroso, sentitamente 
oommosso, applaudì entusiastimeote i 
bravi dilettanti.

VOCI DEL PUBBLICO
C’ est 1’ ui'gent qui fait la guerre 

— Ci si informa ohe con questo r i­
tornello, certi Faust della presente 
oampagna elettorale pare s’ appre­
stino a preparare moralmente ed one­
stamente il trionfo dei, loro Nabli 
cotlonosor dal vitello d’oro.

Ma ornai, è d’uopo ohe gli elettori 
onesti e coscenti lo sappiano : simili 
barattieri/han fatto il loro tempo, e 
le ariiul'qumpenitenti di oerti marsu­
piali devono seguire il loro destino 
anohe se al posto del gozzo hanno 
una borsa d’oro.

Il vii metallo, Faust lo adoperava 
per propiziarsi il dio di Geenna af­
finohè gli oonoedesse il cuore di Mar­
gherita, non senza avergli prima as 
siourato l’anima, a cui pure si saori- 
fi.auo quanti sono leroi meroanti e 
traditori, dalla fiooa e viscida anima.

Alcuni elettori.

m T f i  i J fm
m La Settimana
i m

Fiori <P Arancio
Furono benedetti mercoledì scorso 

da Monsignor Vesoovo nella Cappella 
del Palazzo Vesoovile, a ooronare il 
più dolce dei nodi ohe avvinse per 
la felicità due onori, della vagajsigno- 
rina Maria Sgorlo ooll’ egregio Ing. 
Silvio Testone.

Alla felioe ooppia l’augurio di inin­
terrotta felioita.

Società Esercenti
Ieri sera gli esercenti della nostra 

oittà si adunarono per la seoonda 
volta sotto la presidenza del signor 
Yercellino per trattare delle prossime 
elezioni.

La numerosa assemblea, dopo qual- 
ohe osservazione in merito al pro­
gramma da raooomandarsi ai oandi- 
dati, deliberò alla unanimità, meno 
uno, di appoggiare la lista del Bloooo 
di Difesa Nazionale.

Politeama Garibaldi
Qiesta sera e domani avremo due 

rappresentazioni del fenomenale illu­
sionista cav. Helman, unico nel ge­
nere, in unione alla sua signora ed 
al celebre Roland ooi snoi fautooci a 
grandezza naturale.

Mercoledì 4 maggio inizierà un 
breve corso di reoite la bravissima 
Compagnia Drammatica italiana di 
G. Panipucoi, molto favorevolmente 
nota al nostro pubblioo.

■ A ■
Nel passato numero, dimenticammo 

di dire dae parole della bambina 
prodigio Rota Edoardo, la quale cantò 
splendidamente aloune canzonette e 
fu replioatamente applaudita e chia­
mata alla ribalta.

Ringraziamento
Il Consiglio di Amministrazione 

della Università israelitica e i poveri 
israeliti ringraziano sentitamente il 
munifioo comm. Belom Ottolenghi 
ohe in occasione della grave perdita 
del fratello Grand’Ufficiale Giuseppe, 
volle, oolla consueta generosità, lar- 

'•gire in loro favore la oospioua som­
ma di L. 500.

R I N Q R A Z I  A M E N T O

Le Famìglie Casagrande e Ricci 
sentitamente ringraziano il sig. Ba­
vaglia Carlo, direttore del Pastifioio 
Ditta Pedemonte & C , il Consiglio 
Munioipale, la Camera del Lavoro e 
tutte le Leghe ad essa aderenti, il 
Club Conoordia e tutti coloro che, 
intervenendo all'aooompagnamento 
della loro cara Estinta '
flHQELA CflòdQMNDE

vollero dimostrare tutto- il oordoglio 
per la grave soiagura.

Stabilim. Tipografico A. Tirelli - Acqui 
PBONZATO ENRICO, gerente respons.

Banca Agricola CommercialeMo
Piazza Viti. Em. -  ACQUI -  Telefono N. 40
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Tutte le Operazioni dà BANCA
C A M B I O

Garage Telefono int. n. 22 Garage
Corso Dante — ACQUI — Casa propria

Nuovi proprietari: L. BALSARI-TIM.OSSI e
—

VICINISSIMO ALLO STABILIMENTO NUOVE TERME 
CONFORT MODERNO - SCELTA CUCINA 

RACCOMANDATO AI BALNEANTI E VIAGGIATORI

Direttone: Sig. G IU SE P P E  E E R N E N G O

C R E D IT O  P IE M O N T E S E
FILIALE DI ACQUI

V I A  gi i  M j-CTJSTXD I F I O  -  -

Tutte le operazioni di Banca.

A m a re tt i G. Dotto -n e g a i
SEME BACHI

Il sottosoritto avverte la sua clien­
tela che, oome per gli anni scorsi, tiene 
a disposizione dei suoi clienti seme di 
qualità superiore di primissimo in­
crocio chinese della migliore Casa 
di Asooli Piceno. Ed affinchè la sua 
olientela non abbia a restarne sprov­
vista, apre sin d’ora le prenotazioni 
in Acqui, via Francesco Braoco n. 4.

Valerio Fortunato

Materiali da costruzione
Mattoni pieni e forati. Tegole 

piane tipo Marsigliesi o tegole 
curve (coppi). Pianelle. Sono in 
vendita alla Fornace «Gattera» 
di Alice Belcolle.

Rivolgersi alla Fornace stessa 
od alla Società Anon. * Sclen » 
Acqui, Corso Bagni (Garage TÀGO).

M 1 HLLI MICHELE
VETERINARIO

Via G. Monteverde,- Palazzo sociale
< ACQUI

»jjg r r  ~ i l » ~  * .. tS>

POMPE FUNEBRI
CARLO GAMONDI

■A.OQ’CTX Via G-oito

y  : -, « y  zT q p

SCIRRO C U R O
cura senza operazioni 

Dott. G. PIANA 
Torino, Corso Valentino, 29.

CORSO BAGNI 
Noleggi: vetture, 

eamious, omnibus

OVADA - Via Cairoli 
ACQUI - Corso Bagni 

G IÀ  N S G 0 2 I 0  S E C H S S I O

j Impianti e forniture elettriche, mo- 
i tori elettrioi, materiale per campanai 1 
I elettrici, lampade a filamento metal- 
; lico e 1|2 watt delle migliori marche 

nazionali ed estere. Prezzi miti.

M a r i a  P e p e
j Torino - Via Garibaldi, 6 - Torino

-----------
Sono i più Eleganti, Igienici,

! Pratici e Convenienti,
j
i A riohmsta si spedisoe GRATIS1 
| speciale Catalogo, ohe-consiglia mo- 
| dello di Busto più adatto alla Persona.
I ___________

£a$$a dì Risparmio ai dorino
Succursale di ACQUI ’* ■

Corso Dante , Palazzina Accusali!
Aperta tutti i giorni feriali dalla 9 alle 12 e dalle 14 alle 17

X D e p - s l t i  d e l l a ,  C a s s a T  , G05.403.509.S9
l-à T o r e tti :tsr. 383.532

P  F o n d i  p a .t r in o .o n .ia l i 39.735.110,30

111 D o t t . BORTOLOTTI ACQUI — V i a  a l l a  B o l l e n t e  n .  16  - Telef.-'G3 
T U T T I  I M A R T E D Ì ’ D A L L E  O R E  10 A L L E  18.

SII Specialista malattie 43 R  E  C  ©  HI " PI AS " ©  43 Ina ^
ALESSANDRIA - Via Modena n. 5 - Telefoni' 3-14 

Cure ed operazioni Clinica privata, via Tu’e r m o  - T e l .  5 - i  7 ìmm


